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S.E. Rev.ma GIOVAN BATTISTA PICHIERRI  
 

– Arcivescovo -  

 

 

Nato a Sava, diocesi di Oria, il 12 febbraio 1943; ordinato sacerdote 

il 30 agosto 1967. 

Eletto alla sede di Cerignola - Ascoli Satriano il 21 dicembre 1990 è 

Consacrato Vescovo il 26 gennaio 1991.  

Trasferito alla sede arcivescovile di Trani-Barletta-Bisceglie e 

Nazareth il 13 novembre 1999 vi prende possesso il 26 gennaio 

2000. 

Noi lo abbiamo conosciuto così: domenica 27 novembre la nostra Biblioteca ha ospitato un 

incontro un po’ surreale. Perché se vi diciamo che il nostro Arcivescovo ha sentito la 

chiamata a seguire Gesù grazie all’esempio del suo parroco don Lorenzo Saraceno o che si 

lascia ispirare dal versetto “che tutti siano una cosa sola”, non c’è niente di strano. Ma a 

pochi sarà capitato di accogliere il nostro Vescovo nelle vesti di animatore della serata... 

Guidati nell’“intervista doppia” dal gruppo giovani Puzzle, mons. Giovan Battista (d’ora in 

avanti GB) e don Michele (dM) hanno rivelato particolari ignoti della loro vita quotidiana o 

di giovani seminaristi, come, ad esempio, l’abitudine del nostro parroco ad allietare le 

lezioni di un noioso prof. con una silenziosa hola (sì, quella dello stadio), salvo poi 

abbandonare alle ire del prof. un malcapitato, scoperto, in piena lezione, in piedi e con le 

braccia alzate... o l’incredulità di Sua Eccellenza davanti ad un compagno di corso che, pur 

di non mangiare il baccalà a mensa, lo nascose... in tasca... 

E così, a ritmo di piatti preferiti (verdura–GB / pasta al sugo–dM), viaggi indimenticabili 

(sei volte in Terra Santa–GB / Lourdes–dM), motivetti cantati sotto la doccia (Quel 

mazzolin di fiori–GB / Tanto pe’ canta’–dM), tutto l’uditorio ha assistito al trenino sulle 

note di “Fin che la barca va”, con la nuova e consolidata convinzione che quella 

“locomotiva” vestita di nero, seguita da tanti bimbi euforici e dagli sguardi adoranti delle 

donne di AC, è una figura paterna con cui sentirsi a proprio agio, non solo durante la 

Celebrazione Eucaristica. 
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